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IMPRESE CHIMICHE E

SICUREZZA, SALUTE E AMBIENTE





ELEMENTI 

FONDAMENTALI



TU SICUREZZA

DOVE TROVIAMO LE PRINCIPALI 

NORME SULLA SALUTE E 

SICUREZZA SU LAVORO (SSLL)?



TU SICUREZZA: 

DI COSA PARLA?
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TITOLO VII
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TITOLO XII
DISPOSIZIONI DIVERSE 
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Allegati dal I al LI



GLI ATTORI 

DELLA SSLL



DEVONO 

FARE TUTTO 

GLI ALTRI?

Obblighi del lavoratore:

• Prendersi cura di se stesso e degli altri

• Rispettare le istruzioni ricevute

• Usare correttamente attrezzature, 

sostanze, DPI, …

• Segnalare carenze e pericoli

• Non fare di testa propria

• Seguire la formazione

• Fare le visite mediche

E se non so, chiedo!



PERICOLO E RISCHIO





LE PAROLE 

SONO 

IMPORTANTI

PERICOLO
È qualcosa che ha 

il potenziale 

di arrecare danno 

(caratteristica intrinseca)

RISCHIO
È la probabilità 

che un pericolo 

arrechi danno

ESPOSIZIONE
Livello o la quantità di pericolo a cui il soggetto è 

potenzialmente esposto



CONOSCERE 

PER 

PROTEGGERE

• Individuare i pericoli (fattori di rischio)

• Individuare le persone potenzialmente esposte

• Valutare i rischi

• Individuare i possibili effetti sulle persone

• Individuare soluzioni per eliminare o ridurre i rischi              

a un livello accettabile (misure prevenzione e protezione)



TUTELA DELL’AMBIENTE

SICUREZZA

 = 

NO INFORTUNI

SALUTE

 = 

NO MALATTIA 

PROFESSIONALE

AMBIENTE

 = 

RIDUZIONE 

INQUINAMENTO,

SVILUPPO 

SOSTENIBILE



L’EVOLUZIONE 

DELLA 

NORMATIVA 

AMBIENTALE

• Fino al 1986: discipline generali (es. TU 

Leggi sanitarie) e speciali (es. tutela 

bellezze naturali)

• Legge 349/1986 istituzione  

Ministero dell’Ambiente

• 1987 – 2005: Testi unici monosettoriali 

(Acque, Emissioni Atm, Rifiuti)

• 2006: D.Lgs. 152/2006 (Testo Unico 

Ambiente - TUA)



IL TU 

AMBIENTALE 

(TUA)

Codice Ambientale (D. Lgs. 152/2006)

ArgomentoParte

Principi generali

Valutazione ambientale strategica (VAS), valutazione d’impatto 

ambientale (VIA), autorizzazione ambientale integrata (AIA)

Difesa del suolo e la lotta alla desertificazione, tutela delle acque 

dall’inquinamento e gestione delle risorse idriche

Gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti contaminanti

Tutela dell’aria e la riduzione delle emissioni in atmosfera

Tutela risarcitoria contro i danni all’ambiente

Disciplina sanzionatoria degli illeciti amministrativi e penali in 

materia di tutela ambientale

I

II

III

VI

V

VI

VI-bis



Valutazione 
di progetti 

con rilevanti 
impatti 

ambientali Autorizzazioni 
alle emissioni 
(in atmosfera, 
nelle acque)

Gestione    
dei rifiuti 

derivanti dalle 
attività 

produttive Rischio 
industriale

Attività  di 
bonifica                    

del suolo e    
delle acque,    
nei siti in cui 
viene rilevata 

una 
contaminazionePARLARE 

DI AMBIENTE 

IN UN IMPIANTO 

CHIMICO

Applicazione delle disposizioni, 

definizione di procedure interne, 

formazione del Personale, interfaccia 

con le Autorità Competenti

…vuol dire parlare di 



NON C’E’ 

SOLO IL TUA…NON C’È SOLO IL TUA…



UN MODO 

PER METTERE 

INSIEME SSA

GLI IMPEGNI VOLONTARI DI 

AZIENDE E ISTITUZIONI PER LA 

SALUTE E LA SICUREZZA
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